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Villaggio Emilio story 
Vecchi proprietari di un'azienda diventano palazzinari - Villette residenziali come specchietti 
per allodole - I guasti della espansione urbanistica degli anni '60 - Zanzare e aria pesante 

Lo stabilimento Stante di Livorno. Uno dei motivi delle lamentele degli abitanti del Villaggio 
Emilio è l'inquinamento che produrrebbe il complesso chimico 

Qualcho articolo sulla 
-stampa locale, un* a-jiomblea 
vivace e i guasti tipici del-
l'espansione urbanistica in
controllata. Con questi ingre
dienti è nato il «caso* Villag
gio Emilio. Anche le pros
sime elezioni amministrati1» e. 
probabilmente hanno giocato 
la loro parte: problemi co
nosciuti e di lunga data sono 
diventati improvvisamente at
tuali, lievitando. 

Quella del Villaggio Emilio 
è infatti una .storia che co
mincia a contare già qualche 
anno. Ed è la classica storia 
all'italiana. 'Mitto è iniziato 
negli anni '6<) quando j pro
prietari di un'immensa a-
/ienda agricola, la fattoria di 
Suese. si mettono al passo 
con i tempi, si ranno furbi e 
diventano «onlnz/inari». l*a 
tenuta appartiene agli im-
picnditori genovesi (petrolie
ri) Hru//one. L'aria del casa
to, insieme alla puzza dello 
Stanic (industria petrolifera 
e raffinntia) si respira per 
chilometri e chilometri su li
na grossa estensione di ter
reni 
Emilio Bruzzone è presi

dente dell'azienda agricola 
SUCM\ socio della «Attilio 

Bruzzone di Emilio Brìi/zone 
e C». presidente della immo
biliare ^Stagno Redenta 
Sp U. amministratore insieme 
al fratello Filippo della *Ede-
ra Immobiliare» .socio rac
comandatario della società 
«•Pineta» col suo nome ha 
impiv.sso il marchio di fami
glia -sul Villaggio «Emilio» 
antmnto. 

Il parco Attilio, invece ha 
ereditato il nome di papà 
Bruzzone. E'1 ecco che le ca
se vendono *-' i come funghi. 
esordisce la «Stagno Reden
ta» completa l'opera la «Pine
ta» che sta ora costruendo 
l'ultimo complesso residen
ziale. Di volta in volta la 
tecnica si alfina e la stoffa 
dei pilazzmari si fa seniore 
più evidente, negli a m i 'fifl le 
prime ville fanno da spec 
chiotto per le allodole, sono 
lussuose e convenienti. Il 
terreno co^ta niente alla fa
miglia. noeliiss'mo ai orimi 
eliciti . Man mane» che il Vii 
la «J gin Emilio -i popola i 
prezzi del terreno aumenta
no. le ville diventano inlaz-
zotti. esternamente sono an
cora attraenti. 

Ma la ragione di vita del 
nuovo insediamento è la 

Come si è mosso il Comune 
Il sindaco di Collesalvetti spiega cosa ha fatto V amministrazione comunale per affrontare i pro
blemi della frazione - I servizi realizzati - Il problema dell'inquinamento - Le leggi inadeguate 

LIVORNO — Sono passati 
circa 15 anni da quando il 
villaggio Emilio ha comincia
to a prendere forma. In tut to 
questo tempo che cosa ha 
lat to l 'amministrazione co
munale di Collesalvetti per 
frenare e controllare il suo 
disordinato sviluppo? E che 
cosa ha in programma per 
risolvere i problemi più ur
genti? 

Il sindaco Barsacchi. prima 
di rispondere alle domande, 
ha voluto fornire alcuni dati 
interessanti. Collesalvetti è 
un comune agricolo con 13 
mila abitanti. Una delle sue 
nove frazioni, quella di Sta
gno. dal '71 ad oggi.' ha rad
doppiato il numero dei resi
denti. ne conta 4.100. di cui 
circa 2 mila al villaggio Emi
lio. 

Il nuovo abitato dista 5 
chilometri da Livorno e 12 da 
Collesalvetti. Allora mio esse
re azzeccata la definizione di 
« quartiere satellire di Li
vorno? «E' vero che i nuovi 

venuti passano in città la 
maggior parte del loro tem
po. — risponde il compagno 
Barzacchi — oltre al lavoro è 
in città che trovano maggiori 
offerte ricreativo-culturali; 
questo fatto spesso costituì 
sce un limite al sorgere di 
attività spontanee. Ma "tra di
re questo e affermare che il 
principale responsabile dei 
problemi del villaggio Emilio 
è il Comune di Livorno che 
spinge i cittadini fuori dei 
suoi confini esportando spesa 
pubblica, c'è una bella diffe
renza. Dobbiamo sottolineare 
invece che t ra i due comuni 
c'è sempre s ta ta ampia col
laborazione. - - - -~ 

Ma veniamo ai fatti, come 
è intervenuto il comune In 
tut t i questi anni per regolare 
l 'attività edilizia? « n 30 ot
tobre 1965 il consiglio comu
nale all 'unanimità, ha delibe
rato la sospensione cautelati
va dell 'attività edilizia. 

Molti mesi dopo è arrivata 
una comunicazione del pre

fetto: la deliberi è illcg.tli
ma. Il consiglio comunale 
però ha guadagnato tempo e 
riesce ad approvare (ancora 
all 'unanimità) il piano di lot
tizzazione (primo giugno '157). 
l'unico s t rumento in grado di 
regolare l 'attività edilizia. 

Nell'aprile del '70 v m e 
sottoscritta la convenzione 
con la società SLTSSF I con 
tenuti della convenzione sono 
particolarmente avanzati rjf-r 
quell'epoca, tanto che la DC 
rimprovera l'ammiri'strazione 
di pretendere troppo dalla 
società. 

« Dopo la verifica delle o-
nere di urbanizzazione ori-
maria realizzate dalla società 
— continua il sindaco — 
l'amministrazione chiede e 
ottiene nel '7*5 un ii'»"r'o-e 
indennizzo che prevede una 
cauzione di 21 nv>'«->•-»• l'»" 
auisizione della scuola del 
vMla^eio Emilio e l 'arei a 
dincent**. TnoHre in rme alla 
convpp7ione. il rnrrmvp ac
quisisce in propr.età 142 mila 

metri quadrati di terreni de
stinati a servizi, verde pub
blico ecc.. 

D'accordo, il comune ha 
fatto quello che ha potuto e 
quello che le leggi inadeguate 
e un .sistema burocratico che 
rende tut to più difficile e 
f inaginoso gli ha permesso. 
Ma adesso esistono una sene 
di problemi denunciati dai 
cittadini che vanno risolti. 
Cosa .si sta facendo? 

«Intanto abbiamo risolto il 
problema dell'approvvigiona
mento idrico, delia fornitura 
del Oas-Metano. del trasporto 
pubblico, della sistemazione 
della viabilità. Con la costru
zione del nuovo edificio sco
lastico elementare, che ci è 
costato 782 milioni, e la so-
Draelevazionc del D W S O di 
via Buozzi si renderanno 
d'snonibili tutti i locali ne 
cessari Der l i scuola dell'ob
bligo. Per '1 prossimo no
vembre. inoli-e. è Drevista 
rq»iprti>ra rtpll-» scuola mi-
terna sfatale. Si sta realiz

zando il progetto del nuovo 
sistema fognario e dell'im
pianto di depurazione, che 
costerà 030 milioni; il primi 
dei tre lotti, che prevede la 
spesa di 100 milioni sarà ap
paltato nei mossimi mesi . 

In tempi brevi, infine, ver
rà portata l'illuminazione in 
via Aiaccia e l'acqua alla 
borsata di Biscottino. E per 
quanto riguarda l'inquina
mento? « Bisogna fare chia
rezza: a Stagno c'è cattivo o 
dorè di benzina ma la zona 
non più inquinata delle al
tre. Inoltre c'è un impianto 
di monitoraggio che conta 
nella frazione sette punti di 
presa collegati momento per 
momento al laboratorio pro
vinciale di igiene e'profilassi. 
Se l'indice di inquinamento 
supera un certo livello scatta 
l'allarme e il laboratorio in-

i terviene immediatamente . 

St. f. 

Da parte del sottosegretario ai lavori pubblici 

Solo parziali assicurazioni per l'Aurelio 
Una interrogazione dei compagni Faenzi, Tamburini e Bernini — Il governo sembra intenzionato ad 
appaltare i lavori solo per alcuni tratti — Necessario affrontare il problema in maniera organica 

GROSSETO — II sottosegre
tario ai lavori pubblici ri
spondendo a una interroga
zione dei compagni Faenzi. 
Tamburini e Btrmni . ha for
nito l'assicurazione che in 
tempi brevi potranno essere 
appaltati i lavori di raddop
p i e ammodernamento di 
alcuni tratt i dell'Aurelia ed 
in specie i 6 lotti riguardanti 
i t rat t i Braceagni-Follonica, 
in provincia di Grosseto, e la 
Cecina-California in provincia 
di Livorno, nonché il comple
tamento e l"att:vazone delle 
varianti dei centri abilitati di 
Chioma. Castizlioncello. Ca 
letta e Rusisnano. 

Dopo l'avvenuta real.zza-
zione di questi lott:. rimar
rebbero per completare il 
raddopoioi e l 'adeemmcnto 
dell'Aurelia ancora 77.600 chi
lometri per un Smor to 
complessivo di circa 180 mi
liardi. 

Il fottase?retano ha affer
mato c'ic l-*N»<? »>•> rii 
sempre a cuore il problema e 

che il completamento del 
tracciato essendo esaurite le 
disponibilità per il triennio 
1979 81 potrà essere visto con 
gli stanziamenti successivi . 

Replicando il compagno 
Faenzi. anche a nome di 
Tpmburini e Bernini ha ma-
nifes*ato la oronria soddisfa
zione perché finalmente si 
torna ad intervenire nel 
concreto per l'ammoderna
mento dell'Aurelia, ma ha 
anche dichiarato la propria 
in.vddisfazion** nrr la incon
sistenza degli impegni relativi 
P1 raddonnio e ammoderna
mento dell'intero tracciato 
d^ir-Virel.a. tra Grosseto e 
Livorno. 

In particolare Faen7: ha 
ribadito l'urgenza di un 
D"ovvedimento straordinario 
e la preoccupa zione che ga
rantendo il Pnan7 :<imento 
con qualche «rmnciatfl» di 
m-Mardi a t t in t . ai diversi 
piani triennali, slitti ancora 
trnpoo a Innpo il comnipti-
mento dell'intera arteria. 

Faenzi ha anche fatto rileva
re che se non si affronta or
ganicamente l'intero proble
ma c'è il rischio che, i par
ziali miglioramenti aggravino 
e imbottiglino ancora di più i 
centri e i t rat t i per i quali 
l 'ammodernamento dovrebbe 
slitt?-re nel temoo. 

Per questo — ha sottolinea
to — il governo e l'ANAS 
debbono smettere di conside
rare l'Aurelia un fatto inter
no della Toscana e finanziare 
l'ouera con somme diverse e 
distinte da quelle che vengo 
no trasferite alle singole re 
pioni: debbono considerare 
che qui si è di fronte alla 
s ta tale n. 1 anzi ad u m arte
ria la ouale. in base agli ac
cordi sottoscritti con gli altri 
paesi è «-tata classificata ro
me la E.l. 

Faenzi ha «nche criticato la 
pretesa dell'ANAS di farsi 
oa^nre ' oro-retti dr>°-'i enti 
locali. Quando si t r a t t a di 
t n c c l a t i di grande riW*->>T**i 
nazionale l'ANAS deve farsi 

c?rico anche della progetta
zione e realizzare una colla
borazione con le regioni e gli 
enti locali per coordinare le 
esigenze della grande viabili
tà con quelle che sono relati
ve all 'assetto urbanistico e 
territoriale. 

Inoltre Faenzi h a posto la 
questione dell 'autostrada Li
vorno-Civitavecchia ricordan
do che proprio in questi 
storni il ministro dei Lavori 
Pubblici, partecipando alla 
conferenza di Stresa. ha pre 
so impegno a nome del go
verno di procedere alla rea
lizzazione dell 'autostrada che 
d o v r e b b e col1ew3rp il t r a f o r o 
del Frejus alla res tante rete 
viaria nazionale ed ha detto 
che si s tanzieranno le somme 
necessarie anche per il rad-
donoio dell 'autostrada Tori
n i Savona. 

Faenzi ha ricordato che 
pr ima di tali impegni 11 mi
nistro e il governo avrebbero 
dovuto Dorre la questione di 
fronte al parlamento il quale. 

come è noto, con propria de
liberazione ha bloccato gli 
investimenti autostradali , nel 
1971 con l 'intento di dirottare 
i mezzi verso opere più di
ret tamente produttive. 

Tut tavia — ha det to con 
forza Faenzi — qualora il 
par lamento dovesse tornare 
sulle sue decisioni diverrebbe 
ursente e prioritario porsi il 
problema di coengiungere 
l 'autostrada Roma-Ventimi-
glia finanziando il t r a t to Ci
vitavecchia-Livorno per il 
quale, dopo molte dispute è 
s ta to appronta to un tracciato 
che trova concordi la società 
concessionaria, con eli enti 
locali e la Regione Toscana. 

D'altra parte va considera
to che l 'autostrada del Frejus 
e il raddoppio della Tori
no Savona por teranno nuove 
correnti di traffico sulla via
bilità del Tirreno, cosi da 
rendere ancora più esplosiva 
la doppia strozzatura stradale 
e autostradale che esiste nel 
t ra t to Livorno-Grosseto. 

eom |>ct iti vita dei suoi appai* 
tameuti con quelli di città. 
I tasti devono restare bassi... 
ad ogni costo: ecco che si 
risparmia sulle rifiniture, sui 
materiali, gli .scarichi e tutto 
il resto: probabilmente anclie 
sui progettisti, che inventano 
abitazioni sotto il livello 
stradale, pronte ad incamera
re tutto quello che scende 
dalle strade quando piove o 
quando le fognatl.ire non futi 
zionano. 
Ora si parla di cattivo odo

re e di zannare. Ma è impos
sibile far scomparire tutto 
questo. Il «pu/zo» lo jHirta il 
vento, quando tira libeccio. 
E la Stanic. ceni i suoi deposi
ti tropìx) vicini è nata prima 
del Villaggio Emilio. Anche 
le zanzare in quella zona ci 
sono sempre state. T costrut
tori lo .sapevano. E lo sapeva 
anche chi è andato ad abita
re al villaggio, ma c'era il 
discorso delle case nuove a 
buon prez./.o e lì per lì gli 
altri problemi .si sono dimen
ticati. 
Ma oltre a queste caratte 

ristiebe peculiarità della zo 
na. sono stati molti altri gli 
argomenti intorno ai quali è 
gravitata la polemica e la 
discussione dei giorni scorsi: 
fognature, illuminazione, in
quinamento, carenze di servi
zi sociali, di impianti sporti
vi. di pezzi di trasporto, di 
vetri*-, quartiere dormitorio 

Molti problemi esistono ma 
riesce difficile capire fino a 
che punto i problemi del Vil
laggio Emilio siano diversi 
da q-Jelli di altre frazioni 
non rurali o di quartieri pe
riferici di città grandi e pic
cole. Si parla di quartiere 
dormitorio, rr.a' quale quar
tiere. soprattutto tra quelli 
nuovi ha saputo rendersi 
completamente immune da 

questa etichetta? 
A Livorno per esempio il 

termine è stato usato di vol
ta in volta per il quartiere 
Fabbriconi, la Rosa. Anti-
guano Nuovo, e ultimamente 
anche per Corea. Si parla di 
mancanza di centri di aggre
ga/ione. di centri sociali e ci 
viene in mente il dibattito 
che c'è stato anche a Livorno 
città e le richieste avanzate 
dalla FGCI per quanto ri
guarda i giovani. 

Gli abitanti dell'insedia 
mento hanno opinioni non 
sempre concordanti: c 'è chi 
dice di non avere grossi 
problemi e di essere comples
sivamente contento della 
«celta che ha fatto, c 'è chi 
denuncia una serie di caren
ze. 

Si tratta di impiegati, por
tuali, dipendenti statali, me
dici. carabinieri e finanzieri 
provenienti da tutta Italia, in 
pochi anni è difficile la na
scita spontanea di centri di 
aggregazione, t ra persone co-
Stagno. E chi sentendo par
t i le una saldatura automatica 
ntn 1 \ecchi abitanti di Sta
gno. anche urbanisticamente 
il Villaggio Emilio è diverso 
dal vecchio centro abitato di 
Stagno. E chi sentendo pa
lare dvl villaggio, immagina
va di imbattersi in un quar
tiere tipicamente popolare, 
con grossi edifici simili a ca
serme, squadrati, monotoni. 
con i mattoni a insta e i cor
tili nudi, é rimasto deluso. 

A questo punto ci si può 
«olo augurare che la parteci
pazione dei cittadini non 
venga meno e che dopo il 
primo momento, quello del 
«polverone> si instauri luna 
sorta di recìproca intesa fra 
amministrazione e abitanti 
per individuare le proprietà e 
ti rr.odo con cui devono in
tervenire le casse comunali 

Quelle casse dalle quali de
vono attingere altre 8 frazio
ni del comune di Collesalvet
ti. E Stagno, col Villaggio 
Emilio è stata fino ad ora la 
frazione meno sacrificata. 

Stefania Fraddanni 
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«LA COMUNE» ARREDAMENTI 

di Vecchioni A C 
VIA V M r i M I ]*i . P I S A - V J) rei 

«UNA SOLUZIONE PER OGNI AMBIENTE» 

CUCINE COMPONIBILI DEI I I MIGLIORI MANCHE 

MOBILI RUSTICI IH SIILE E MODERNI 

VASTO ASSORTIMENTO CAMERE MATRIMONIALI E DA RAGAZZI 

Mobili cinesi originali* - importazione diretta - PREVENTIVI A RICHIESTA 

VENDITA RATEALE FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

U 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO • Via Gluntlni, 9 (PI) Tel, 06O-77S119 CERAMICHE © 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se i l tuo denaro 
è speso bene, s igni f ica 

v is i tarc i ! 

MONTANA ceramiche... 

un'esulosione 
di convenienza! 

...la sola certezza di ben investire il tuo denaro, nella bellezza • 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Bouctec • colori modo 79 - ecc. res. macchia L. 4.580/mq. 
Pavimento se. scc. 20x20 » 4.390/mq. 
Rivestimento se. scc. 20x25 decorato . . . a 4.390/mq, 
Rivestimento 20x20 se. sec » 3.955/mq. 
Pavimento 25x25 decorato . . . . . . . 5.000/mq. 
Pavimento Casscttonato se. I.a e » 5.440/mq. 
Pavimento se. eom. Ottag. con tozzetto dee. 33x33 » 7.950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . . . a 36.800 
Serie sanitaria 5 pz. bianca » 63.160 
Lavello Fire Clay 120 c/sottolavello bianco . . a 63.200 

I bisonti 
della strada 

MB*-. I 

Con una gamma di veicoli ch-i \ a da J.5 J robusti, tecnicamente ull'axancuardia: 
44 tonnellate. Renault Veicoli Industriali una Mvure/ya che alla Rcnaull V«iioU 

fi\ol\c qualsiasi problema di li-asporto- Industriali viene da un esperienza di 70 anni. 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. I" dalla Renault-\ cicoli Industriali 

al favoloso Hcrlici. m - n m r m V T - v - m " nn'ass-Mcn/a con olite 
sempre con la certezza l C L M m / % 1 J M mM l ( l " t c n , n " l l , u , , , , 

di offrire me/zi sicuri. 

Veicoli Industrial i 
il iciTiiono 

Andate sul solido. 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 

S.C.A.I. s.a.s 
VIA ENRIQUEZ, 7 * LIVORNO * TEL. (0586) 404042 / 422140 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

In V E R S I L I A 2 centri di arredamento - Organizzazione L A N D U C C I 

r*£ù mobilmarket 
rredamenli 

RAZIONALI 
F O R T E D E I M A R M I !Loc Pont* d: Tav->ie) T>i 0584 7fci 690 
R I P A DI V E R S I L I A Tel 0584 769 255 6 

OFFERTE ECCE7AOSMJ : 
Divano letto matrimoniale . 
Divano letto singolo . . . ,.̂  

«Salotto completo 
Tessuti a scelta 

L. 295.000 
L. 190.000 
L. 295.000 

CUCINE COMPLETE C O N SCONTI FINO AL 4 0 ° o 

SU QUELLE IN ESPOSIZIONE 
SOGGIORNO COMPLETO L. 560.000 
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